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Nel DQ del 7 Aprile 2022:
1) Bonus investimenti nel Mezzogiorno: cambia il modello di comunicazione
2) Istituito un regime di aiuto per il sostegno delle PMI italiane: illustrazione del decreto in G.U.
3) Tutela dalle comunicazioni commerciali indesiderate: nuova disciplina sulle opposizioni
4) COVID-19 – ammortizzatori scaduti: nuove modalità operative per le autorizzazioni a
conguaglio
5) App IO: arriva l’avviso di scadenza del pagamento dei contributi di Colf
NOTIZIA IN EVIDENZA -  6) Il mancato pagamento della fattura non toglie il diritto alla
detrazione IVA
7) Imposta di bollo forfettaria sulle copie rilasciate per via telematica, ma la cosa cambia per le
copie conformi in “pdf”
8) IVA al 22% sulla cessione di immobili strumentali iscritti nella categoria catastale F/4
9) Retribuzione di risultato: niente tassazione separata
10) Interpelli di fisco del giorno (tra cui, i costi di transazione relativi all’acquisto di una
partecipazione azionaria rilevano fiscalmente)

Il mancato pagamento della fattura non toglie il diritto alla detrazione IVA

Il mancato pagamento della fattura non incide di per sé sui principi generali dettati dalla disciplina Iva per

l’esercizio del diritto alla detrazione.

Lo precisa l’Agenzia delle entrate, con la risposta n. 175 del 6 aprile 2022, a seguito di una istanza

d’interpello.

La soluzione interpretativa ipotizzata dall’Istante (emissione di autofattura ai sensi dell’articolo 17,

comma 2, del decreto IVA) a fronte dell’inerzia del prestatore, non viene condivisa dalle Entrate.
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Anzi, secondo l’Agenzia, in relazione al primo quesito prospettato, relativo all’IVA a credito sulla fattura a

saldo non pagata per la realizzazione dell’impianto “biodigestore”, la variazione in diminuzione

costituisce una facoltà del cedente/prestatore, alla quale lo stesso può rinunciare (circolare n. 20/E del

29 dicembre 2021), e non, quindi, un obbligo.

In merito al secondo quesito, relativo al passaggio di proprietà dell'impianto in esame, l’Agenzia delle

entrate ritiene che non sia possibil
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